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VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventi, questo giorno ventitré del mese di otto-
bre.

(23/10/2020)
In Uzzano, via Aldo Moro 5, presso la sede dell'Associazione
di Pubblica Assistenza di Uzzano, qui richiesto, alle ore
ventuno e minuti dieci.
Avanti a me dottore Filippo LAZZERONI, notaio in Empoli e i-
scritto al Ruolo del Collegio dei Distretti Notarili Riuniti
di Firenze, Pistoia e Prato, è comparso il signor:
1) PAPI Egisto, nato a Pescia il 2 maggio 1950, domiciliato
per la carica ove appresso,
il quale interviene al presente atto nella sua qualità di
presidente del consiglio direttivo della:
- "ASSOCIAZIONE DI PUBBLICA ASSISTENZA DI UZZANO",  con sede
in Uzzano, via Aldo Moro 5, codice fiscale 00902570472, co-
stituita con atto del notaio Raffaele Lenzi del 2 novembre
1982, registrato a Borgo San Lorenzo il 12 novembre 1982, al
n. 1694, vol. 180, iscritta al numero 381 del Registro delle
Persone Giuridiche tenuto dalla Regione Toscana e iscritta
al n. 58 del Registro delle Organizzazioni del Volontariato,
sezione provinciale di Pistoia;
comparente, cittadino italiano, della cui identità personale
io notaio sono certo, il quale mi chiede di redigere il ver-
bale dell'assemblea straordinaria degli associati della sud-
detta associazione, qui riunita - in seconda convocazione -
in questo luogo, giorno e ora, come il comparente mi dichia-
ra, e di far constare quanto in appresso.
Aderendo alla fattami richiesta io notaio dò atto di quanto
segue.
Assume la presidenza, ai sensi dell'articolo 13 dello statu-
to sociale, il comparente medesimo presidente del consiglio
direttivo dell'associazione, il quale constata:
- che la presente assemblea straordinaria è stata regolarmen-
te convocata con avviso affisso nella sede sociale fin dal
giorno 1° ottobre 2020 e pubblicato sulla stampa locale;
- che sono intervenuti di persona numero dieci associati sui
trecentosei complessivamente costituenti la compagine asso-
ciativa; i nomi dei presenti sono riportati nel foglio delle
presenze che allego al presente atto sotto la lettera "A", o-
messane la lettura per espressa dispensa del comparente e
mio consenso;
- che del Consiglio Direttivo sono presenti sette, anzi sei
membri, e precisamente i signori PAPI Egisto, BIANCHI Gabrie-
le, MICHELOTTI Giovanni, PETTI Sergio, VEZZANI Giancarlo e
CHIAVACCI Franco;
- che del collegio dei revisori è presente solo il revisore
signor SALVATI Giuseppe;
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- che, pertanto, la presente assemblea è validamente e rego-
larmente costituita e quindi atta a deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1 - Modifica dello Statuto e della denominazione in "ASSOCIA-
ZIONE PUBBLICA ASSISTENZA DI UZZANO - ODV".
Il presidente informa gli intervenuti di avere rilevato che
lo statuto dell'associazione, per alcuni aspetti, non appare
più adeguato alle attuali esigenze.
Raccogliendo i suggerimenti pervenuti da più parti il consi-
glio direttivo, con l'assistenza di me notaio e di altri pro-
fessionisti, ha predisposto il nuovo testo dello statuto e
del regolamento,
che vengono sottoposti all’approvazione dell’assemblea e
che, in caso di approvazione, per l'avvenire regoleranno la
vita dell'associazione.
Detto statuto, scritto a macchina dattilografica, in pagine
ventinove intere e parte della trentesima, con integrazioni
a penna di mio pugno, si allega ad integrare il presente at-
to sotto la lettera "B", previa lettura da me datane al com-
parente davanti all'assemblea e previa sottoscrizione del
comparente stesso con me notaio come per legge.

* * *
Il presidente chiede se alcuno dei presenti desideri avere
maggiori ragguagli; nessuno li richiede.
L'assemblea, dopo aver assistito alla lettura dello statuto
da me data al presidente ed udita l'esposizione del medesimo,

d e l i b e r a :
1) di approvare ed adottare il nuovo testo dello statuto del-
l'associazione proposto dal presidente ed illustrato da que-
st'ultimo, statuto che per l'avvenire regolerà la vita del-
l'associazione stessa;
il presidente propone quindi all'assemblea di esprimersi an-
che sul regolamento che viene allegato al presente atto sot-
to la lettera "C", previa lettura da me datane al presidente
davanti all'assemblea e sua sottoscrizione.
L'assemblea, pertanto

d e l i b e r a
2) di approvare ed adottare il nuovo testo del regolamento
proposto ed illustrato dal presidente.

* * *
Null'altro essendoci da discutere e deliberare in ordine al-
lo statuto e nessuno chiedendo più la parola in merito, l'as-
semblea si scioglie alle ore ventitré e minuti cinquanta di
questo stesso giorno.
Le spese del presente atto, annesse e dipendenti, si conven-
gono ad esclusivo carico dell'associazione.
Il presente atto è esente dall'imposta di bollo ai sensi del-
l'art. 82, comma 5, del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117.
Richiesto io notaio ho ricevuto questo atto e dello stesso
ho dato lettura al comparente che, da me interpellato, rico-



nosce conforme al vero ed alla sua volontà e sottoscrive con
me notaio come per legge.
Scritto in parte a macchina da persona di mia fiducia ed in
parte di mio pugno, occupa due fogli per cinque pagine inte-
re e della sesta fin qui.
Firmato Papi Egisto
Firmato Filippo Lazzeroni notaio
Seguono allegati "A", "B", "C"





STATUTO
Associazione Pubblica Assistenza di

UZZANO
TITOLO I - DENOMINAZIONE - SCOPI - ATTIVITA’

Articolo 1 - Denominazione - Sede - Durata
1.1. E’ costituita, ai sensi del Codice civile e del Decreto
Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, con sede a Uzzano, via Al-
do Moro 5, una Associazione di Pubblica Assistenza ODV -
ETS, sotto la denominazione di "ASSOCIAZIONE PUBBLICA ASSI-
STENZA di UZZANO - ODV", fondata il 2 novembre 1982 ed aven-
te personalità giuridica iscritta presso la Regione Toscana
il 10/2/2000 col n. 381.
1.2. L’Associazione di Pubblica Assistenza è una associazio-
ne aconfessionale e apartitica fra tutti quei cittadini che
sono interessati alla tutela della salute e si impegnano al-
la realizzazione di attività di prevenzione ed assistenza,
nei diversi settori specificati all’art. 3, sulla base dei
principi di solidarietà attiva per la difesa della vita in o-
gni suo aspetto; l’associazione non ha fini di carattere spe-
culativo o di lucro e ha durata indefinita; l’Associazione
fa parte del movimento delle Associazioni di pubblica assi-
stenza e di volontariato democratico contribuendo al suo raf-
forzamento e sviluppo, tramite la propria adesione all’ANPAS
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PUBBLICHE ASSISTENZE nonché al servi-
zio Nazionale di Protezione Civile; collabora inoltre con
tutte le altre associazioni di Soccorso al fine di migliora-
re i servizi alla cittadinanza.
1.3. L’emblema dell’associazione è costituito da uno stemma
a forma di scudo con fondo bianco, riportando il nome
dell’associazione "PUBBLICA ASSISTENZA UZZANO" mentre al cen-
tro il simbolo del comune di Uzzano che raffigura della le-
gna che arde sprigionando lingue di fuoco; detto vessillo
potrà uscire dalla Sede sociale per festeggiamenti di conso-
relle, manifestazioni regionali e nazionali delle PP.AA. ed
ogni qualvolta il Consiglio direttivo lo ritenga opportu-
no.Essa ha durata a tempo indeterminato.
1.4. L'Associazione, disciplinata dal presente statuto, da-
gli eventuali regolamenti e dalle delibere degli organi asso-
ciativi nonché dai principi generali dell’ordinamento giuri-
dico, è una organizzazione di volontariato (ODV) ed agisce
nel rispetto del D.Lgs n. 117/2017 e sue successive integra-
zioni e modificazioni, delle altre leggi statali e regiona-
li. La qualificazione di "Organizzazione di Volontariato" o
l'acronimo ODV, con i dati riguardanti la registrazione re-
gionale, costituiscono peculiare segno distintivo ed a tale
scopo devono essere inseriti in ogni comunicazione e manife-
stazione esterna della medesima.
Articolo 2 - Principi fondamentali
L’Associazione Pubblica Assistenza di Uzzano non ha scopo di
lucro, persegue finalità civiche, solidaristiche e di uti-
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lità sociale mediante lo svolgimento, prevalentemente in fa-
vore di terzi, di una o più delle attività di interesse gene-
rale di seguito elencate, avvalendosi in modo determinante e
prevalente dell’attività spontanea, personale e gratuita dei
suoi aderenti, si mantiene estranea a qualunque partito poli-
tico e confessionale e non partecipa ufficialmente se non a
quelle manifestazioni che siano strettamente attinenti al
suo carattere e al suo scopo.
Articolo 3 - Scopi
L’Associazione ha per scopo di porgere pronto ed efficace
soccorso, nei casi di pubblici e privati infortuni e di e-
stendere la propria azione a tutte le forme di beneficenza e
di assistenza che non siano contrarie alle sue finalità, os-
servando il più assoluto altruismo verso chiunque, senza ri-
guardo a nazionalità e condizione sociale, fede politica e
religione. Per questa ragione, i propri principi ispiratori
sono quelli del movimento del volontariato organizzato nella
Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze alla quale aderi-
sce.
Pertanto i suoi fini sono:
a) assistenza sociale e socio-sanitaria;
b) assistenza sanitaria;
c) formazione;
d) attività di protezione civile;
e) attività di prevenzione ed antincendio Boschivo;
f) attività di tutele ambientale;
g) tutela dei diritti civili;
h) ricerca scientifica;
i) collaborare con enti pubblici e privati e con altre Asso-
ciazioni di volontariato per il perseguimento dei fini e de-
gli obiettivi previsti dal presente Statuto nel rispetto del-
le reciproche autonomie, esperienze e ruoli;
j) estendere la propria azione a tutte le forme di assisten-
za e beneficenza che non siano contrarie alle proprie fina-
lità.
Articolo 4 - Attività
L’Associazione ha per oggetto lo svolgimento in via esclusi-
va o principale, prevalentemente in favore di terzi, avvalen-
dosi in modo prevalente della attività di volontariato dei
propri associati o delle persone aderenti agli enti associa-
ti delle seguenti attività di interesse generale:
a) organizzare e gestire gli interventi, i servizi e le pre-
stazioni sanitarie, sociali e socio-sanitarie, ivi compreso
il soccorso e il trasporto di ammalati e feriti mediante am-
bulanze ed altri mezzi idonei;
b) organizzare e gestire i servizi di assistenza medica, in-
fermieristici, di fisioterapia e di diagnostica e speciali-
stica ambulatoriale, direttamente o in collaborazione con le
strutture pubbliche o private;
c) attività di prevenzione e soccorso per Protezione Civile



e di tutela dell'ambiente, anche attraverso le attività di
prevenzione e antincendio boschivo;
d) promuovere iniziative di formazione e informazione sanita-
ria e di prevenzione della salute nei suoi vari aspetti sani-
tari e sociali;
e) organizzare la formazione del volontariato in collabora-
zione anche con i progetti di altri organi.
In ossequio agli scopi associativi sopra elencati, l'organiz-
zazione svolge altresì attività diverse e di carattere secon-
dario nonché strumentale rispetto a quelle di interesse gene-
rale, pur nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti
dalla vigente normativa.
Articolo 5 – Gratuità
L’Associazione Pubblica Assistenza di Uzzano fonda le pro-
prie attività sull’impegno volontario e gratuito dei propri
aderenti. Può assumere personale dipendente o avvalersi di
lavoro autonomo, ai sensi e nei limiti fissati dal D.Lgs n.
117/2017 e successive modifiche, esclusivamente per il suo
regolare funzionamento oppure per qualificare o specializza-
re le attività da essa svolte.

TITOLO II - ASSOCIATI
Articolo 6 - Requisiti
6.1. Possono essere associate tutte le persone, senza distin-
zioni di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinio-
ni politiche, di condizioni personali e sociali, che condivi-
dono le finalità dell’associazione e si impegnano a rispet-
tarne lo statuto e il regolamento:
a) sono associati ordinari coloro che aderiscono all’associa-
zione e che sottoscrivono la quota associativa nella misura
ed entro i termini fissati annualmente dall’Assemblea;
b) sono associati volontari tutti i cittadini, di cui al pre-
cedente comma 1, di età non inferiore ad anni 18, che si im-
pegnano a prestare la propria opera gratuita e volontaria
nell’espletamento dei compiti loro demandati dall’Associazio-
ne; i minori di anni 18 vengono ammessi a prestare la loro o-
pera di volontari con il consenso di chi ne esercita la re-
sponsabilità genitoriale;
c) sono associati onorari i soci che, oltre ad essere tenuti
in pubblica estimazione, abbiano in modo efficace giovato mo-
ralmente e materialmente all’Associazione.
6.2. L’Associazione presuppone l’esistenza, quali associati,
di almeno 7 (sette) persone oppure di almeno 3 (tre) organiz-
zazioni di volontariato.
6.3. L’Associazione è improntata al principio della "porta a-
perta" e pertanto, ha diritto di conseguire la qualità di As-
sociato ogni soggetto che ne faccia domanda (d’ora dinnanzi,
la "Domanda") dichiarando di condividere le finalità che
l’Associazione si propone e di impegnarsi – in caso di ammis-
sione – a osservare lo Statuto e i regolamenti dell’Associa-
zione nonché la Normativa Applicabile.



L’organo preposto all’esame, all’approvazione e al rigetto
della Domanda è il Consiglio Direttivo, cui essa va indiriz-
zata.
Il Consiglio Direttivo deve deliberare in ordine alla Doman-
da entro novanta giorni dal suo ricevimento. Detto termine è
sospeso in coincidenza con la sospensione feriale dei termi-
ni giudiziari.
Se entro il decimo giorno successivo alla scadenza del pre-
detto termine di novanta giorni la deliberazione assunta dal
Consiglio Direttivo in ordine alla Domanda non sia comunica-
ta al soggetto che l’ha presentata, la Domanda si intende ac-
cettata.
In caso di rigetto della Domanda, la relativa deliberazione
deve essere adeguatamente motivata.
In ogni caso di rigetto della Domanda, il soggetto che ha
presentato la Domanda può presentare ricorso al Collegio dei
Revisori, il quale delibera entro trenta giorni dal ricevi-
mento del ricorso.
Il soggetto che ha presentato la Domanda assume la qualità
di Associato con effetto dal giorno in cui riceve la comuni-
cazione dell’accoglimento della Domanda.
Il Consiglio Direttivo può approvare un regolamento contenen-
te la disciplina inerente alla presentazione delle domande
di ammissione, alle comunicazioni da intrattenere con i sog-
getti che abbiano presentato la domanda di ammissione, alle
modalità per il loro esame e alla procedura per l’adesione
all’Associazione del soggetto la cui domanda sia stata accol-
ta.
Articolo 7 - Diritti
Gli associati hanno diritto di:
a) partecipare alla vita associativa nei modi previsti dal
presente Statuto e dai regolamenti associativi;
b) eleggere le cariche sociali ad esservi eletti;
c) chiedere la convocazione dell’Assemblea nei termini previ-
sti dal presente Statuto;
d) formulare proposte agli organi direttivi nell’ambito dei
programmi dell’Associazione ed in riferimento ai fini previ-
sti nel presente Statuto;
e) essere informati sull’attività associativa;
f) esaminare ed estrarre copia dei libri sociali, dei bilan-
ci, dei rendiconti, delle relazioni, dei contratti ed ogni
altro documento dell'Associazione, presso la sede della stes-
sa e previa richiesta scritta e motivata presentata al Consi-
glio, che avrà tre mesi per evaderla.
Articolo 8 - Doveri
8.1. I doveri degli associati sono:
a) rispettare lo Statuto i regolamenti e i deliberati degli
organi associativi;
b) essere in regola con il pagamento della quota associativa;
c) non compiere atti che danneggino gli interessi e l’immagi-



ne della Associazione;
d) impegnarsi al raggiungimento degli scopi dell’associazio-
ne.
8.2. Il rapporto associativo è personale e non è trasmissibi-
le a nessun titolo. I benefici derivanti dal rapporto asso-
ciativo sono estesi al nucleo familiare.
8.3. La tessera sociale ha la validità di un anno solare e
il rinnovo deve essere effettuato entro il terzo mese dell’e-
sercizio sociale.
Gli associati in regola con il pagamento della quota sociale
trascorsi quattro mesi dalla data della prima iscrizione pos-
sono usufruire delle agevolazioni previste.
Articolo 9 - Incompatibilità
Non possono rivestire cariche sociali, né svolgere attività
di volontariato, quei soci che abbiano rapporti di dipenden-
za o siano comunque remunerati dall’Associazione. Gli stessi
non avranno diritto al voto nell’assemblea deliberante su ar-
gomenti che possono riguardare loro stessi. Nessun socio può
ricoprire doppie cariche sociali.
Articolo 10 - Perdita della qualità di associato
La qualità di associato si perde:
a) per recesso
Qualunque Associato può, in qualsiasi momento, comunicare la
sua volontà di recedere dall’Associazione e di cessare conse-
guentemente la sua qualità di Associato.
La dichiarazione di recesso può non riportare la motivazione
che ha indotto l’Associato a comunicare il proprio recesso.
La comunicazione di recesso deve essere effettuata mediante
lettera raccomandata o con posta elettronica certificata.
La dichiarazione di recesso ha efficacia immediata dal momen-
to della ricezione della comunicazione di recesso da parte
dell’Associazione.
Il recesso non estingue gli obblighi originatisi in capo
all’Associato anteriormente al momento di efficacia del re-
cesso. In particolare, l’Associato che recede è tenuto al pa-
gamento dell’intera Quota Annuale dovuta per l’esercizio nel
quale viene effettuata la comunicazione di recesso.
b) per esclusione
Il Consiglio Direttivo può deliberare l’esclusione dell’Asso-
ciato che si renda gravemente inadempiente rispetto agli ob-
blighi derivanti dalla sua qualità di Associato o per gravi
motivi.
Qualora l’Associato per il quale è proposta l’esclusione sia
un componente del Consiglio Direttivo, egli non può interve-
nire alla riunione in cui si discute e si delibera l’esclu-
sione.
La deliberazione di esclusione, recante la motivazione in ba-
se alla quale la decisione è stata adottata, deve essere co-
municata all’Associato escluso mediante lettera raccomandata
o posta elettronica certificata.



La deliberazione di esclusione sospende, dal momento della
sua comunicazione all’Associato escluso, il diritto di parte-
cipazione dell’Associato medesimo all’organizzazione e
all’attività dell’Associazione con effetto dal momento in
cui essa è comunicata all’Associato escluso.
La deliberazione di esclusione determina la cessazione delle
qualità di Associato a far tempo dal primo giorno del secon-
do mese successivo a quello nel quale essa è comunicata
all’Associato escluso a meno che, entro tale termine, essa
sia impugnata innanzi al Collegio Arbitrale. Qualora sia pro-
posta l’impugnazione al Collegio Arbitrale:
a) il Collegio Arbitrale decide immediatamente se mantenere
l’Associato escluso in stato di sospensione dai diritti di
partecipazione all’organizzazione e all’attività dell’Asso-
ciazione fintanto che il giudizio arbitrale non sia termina-
to;
b) nel caso di non accoglimento dell’impugnazione, l’Associa-
to è escluso dal momento in cui gli viene comunicata la deci-
sione del Collegio Arbitrale;
c) nel caso di accoglimento dell’impugnazione, cessa l’even-
tuale stato di sospensione in cui l’Associato si trovi.
L’Associato del quale sia stata deliberata l’esclusione è te-
nuto al pagamento dell’intera Quota Annuale dovuta sia per
l’esercizio del corso del quale l’esclusione è deliberata
sia per l’eventuale successivo esercizio nel corso del quale
cessa la sua qualità di Associato a causa della deliberazio-
ne di esclusione.
d) per decesso.

TITOLO III - ENTRATE E PATRIMONIO
Articolo 11 - Esercizio finanziario ed entrate
11.1. L’esercizio finanziario dell’Associazione comincia il
primo di gennaio e termina il trentuno dicembre di ogni anno.
11.2. Le entrate dell’Associazione sono costituite:
a) dalle quote e dagli eventuali contributi straordinari de-
gli aderenti;
b) da contributi di privati;
c) da rimborsi derivanti da convenzioni;
d) da contributi dello Stato, di enti pubblici o privati fi-
nalizzati al sostegno di specifiche attività e progetti;
e) dalle rendite patrimoniali;
f) da donazioni e lasciti testamentari e oblazioni, la cui
accettazione sia approvata dal Consiglio;
g) dalla raccolta di fondi;
h) dalla vendita di beni che siano stati acquisiti da terzi
a titolo gratuito a fini di sovvenzione;
i) dalla vendita di beni prodotti dagli assistiti e dai vo-
lontari curata direttamente dall’Associazione;
j) dalla somministrazione occasionale di alimenti e bevande;
k) dalla somministrazione di alimenti e bevande in ragione
del carattere assistenziale dell’associazione;



l) dalle entrate derivanti da attività secondarie e strumen-
tali a quelle di interesse generale;
m) da ogni altra entrata compatibile con le finalità statuta-
rie;
n) l’Associazione può svolgere attività di raccolta fondi al
fine di finanziare le proprie attività di interesse genera-
le, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, dona-
zioni e contributi di natura non corrispettiva. L’attività
di raccolta fondi può essere svolta anche mediante sollecita-
zione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di
beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie
o di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti
con i sostenitori e il pubblico, in conformità a quanto pre-
scritto ai sensi dell’art. 7, comma 2, CTS.
L’Associazione può inoltre effettuare tutte le operazioni
consentite dal D.Lgs n. 117/2017 e sue successive integrazio-
ni e modificazioni, delle altre leggi statali e regionali.
11.3. E’ vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili
e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministra-
tori e altri componenti degli organi dell’Associazione, an-
che nel caso di recesso di ogni altra ipotesi di scioglimen-
to individuale del rapporto associativo.
11.4. Ove ne ricorrano i presupposti, il Consiglio Direttivo
può deliberare l’istituzione di uno o più patrimoni destina-
ti a uno specifico affare. Il tal caso si applicano, ove pos-
sibile e con gli occorrenti adattamenti, le norme di cui a-
gli artt. 2447-bis e seguenti Codice Civile.
11.5. Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati,
che sia effettuato dall’Associato all’Associazione, non è ri-
petibile dall’Associato stesso (o dai suoi aventi causa a
qualsiasi titolo) in alcun caso e, in particolare, nemmeno
in caso di scioglimento dell’Associazione né in caso di mor-
te, di estinzione, di recesso o di esclusione dell’Associato
dall’Associazione.
Articolo 12 - Patrimonio
Il patrimonio dell’Associazione, destinato allo svolgimento
delle attività statutarie ed all'esclusivo perseguimento di
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, è co-
stituito da:
a) beni mobili, mobili registrati ed immobili;
b) lasciti, legati, donazioni accettati dal consiglio diret-
tivo;
c) contributi, rimborsi.

TITOLO IV - ORGANI
Articolo 13 - Organi
13.1. Sono organi dell’Associazione:
a) l’assemblea dei soci;
b) il consiglio direttivo;



c) il presidente;
d) l’organo monocratico o il collegio dei sindaci revisori.
13.2. L’elezione degli Organi non può essere in alcun modo
vincolata o limitata ed è informata a criteri di massima li-
bertà di accesso all’elettorato attivo e passivo.
13.3. Non possono far parte degli organi direttivi coloro
che abbiano rapporti di lavoro di qualsiasi natura, ovvero
rapporti a contenuto patrimoniale con l’Associazione.
13.4. Le cariche sociali sono gratuite salvo il rimborso di
spese effettivamente sostenute e documentate nei limiti pre-
visti dalla legge e dai deliberati assembleari.
Articolo 14 - Assemblea
L’assemblea è ordinaria o straordinaria. Essa è costituita
dagli Associati che siano iscritti da almeno tre mesi nel Li-
bro degli Associati.
Le deliberazioni dell’assemblea obbligano tutti i soci, an-
che assenti o dissenzienti.
Articolo 15 - Convocazione
L’assemblea dei soci è convocata dal presidente mediante av-
viso da affiggere nella sede sociale e nei punti principali
dei paesi, anche per il tramite di mezzi di comunicazione te-
lematica (agli associati che abbiano espressamente autorizza-
to tale forma di convocazione fornendo il relativo indiriz-
zo), e in generale con qualsiasi mezzo che consenta la prova
dell'avvenuta ricezione. L’avviso di convocazione deve conte-
nere gli argomenti all’ordine del giorno, la data, il luogo
e l’ora della riunione stabiliti per la prima e la seconda
convocazione, ed è diffuso almeno dieci giorni prima di quel-
lo fissato per la riunione.
L’assemblea deve essere convocata nel territorio del comune
in cui l’Associazione ha sede.
Articolo 16 - Tempi e scopi della convocazione
L’assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta all’anno,
entro il primo semestre dell’anno, per l’approvazione del bi-
lancio consuntivo, corredato di relazione sulla gestione e
per gli altri adempimenti di propria competenza.
Può essere comunque convocata, anche a scopo consultivo, a
fini di periodiche verifiche sull’attuazione dei programmi
ed in occasione di importanti iniziative che interessino lo
sviluppo associativo e del volontariato.
Si riunisce altresì ogni qualvolta il Consiglio direttivo lo
ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno un deci-
mo degli associati aventi diritto al voto.
L’assemblea straordinaria si riunisce per deliberare sulle
materie di cui all’art. 21, punto 2, a richiesta del Consi-
glio direttivo o di almeno un decimo dei soci aventi diritto
al voto.
L’Assemblea può anche essere convocata per deliberare su ar-
gomenti di carattere eccezionale o per mancato funzionamento
o gravi irregolarità emerse durante la gestione; viene convo-



cata normalmente dal Consiglio oppure da almeno un decimo
dei soci regolarmente iscritti oppure dal Sindaco Unico o
dal Collegio dei sindaci e dovrà aver luogo entro 20 giorni,
dalla data della richiesta.
Articolo 17 - Costituzione
L’assemblea ordinaria è validamente costituita in prima con-
vocazione quando è presente la metà degli associati aventi
diritto al voto ed in seconda convocazione qualunque sia il
numero dei presenti.
L’assemblea straordinaria degli associati è validamente co-
stituita, in prima convocazione con la presenza di almeno i
tre quarti degli associati ed in seconda convocazione, qua-
lunque sia il numero dei presenti, e delibera a maggioranza
degli associati presenti. Per deliberare lo scioglimento del-
la Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il
voto favorevole dei tre quarti degli associati.
La seconda convocazione può aver luogo nello stesso giorno
fissato per la prima.
Articolo 18 - Adempimenti
In apertura dei propri lavori, l’assemblea elegge un presi-
dente ed un segretario, nomina due scrutatori per le votazio-
ni palesi e, ove occorra, almeno tre scrutatori per le vota-
zioni per scheda.
Delle riunioni dell’assemblea il segretario redige verbale,
da trascrivere in apposito libro.
Articolo 19 - Validità delle deliberazioni
19.1. L’assemblea adotta le proprie deliberazioni con voto
palese.
19.2. Risultano approvate quelle deliberazioni che raccolgo-
no il consenso della maggioranza dei presenti, salvo quanto
stabilito nell’ultimo capoverso del presente articolo.
19.3. Nelle elezioni delle cariche sociali qualora due o più
candidati ottengano la parità dei consensi, risultano eletti
fino alla concorrenza dei posti disponibili i più anziani di
rapporto associativo.
19.4. Le deliberazioni dell’assemblea straordinaria relative
a modifiche dello Statuto sociale sono approvate con il voto
favorevole dei tre quarti dei soci presenti; le deliberazio-
ni relative allo scioglimento dell’Associazione e alla devo-
luzione del patrimonio sono approvate con il voto favorevole
dei tre quarti degli associati.
Articolo 20 - Intervento e rappresentanza
Gli associati possono farsi rappresentare in assemblea da al-
tro socio a mezzo di delega scritta. Lo stesso associato non
può essere portatore di più di una delega.
Le riunioni dell’assemblea sono di regola pubbliche. Il pre-
sidente dell’assemblea decide che non venga ammesso il pub-
blico quando lo richiedano gli argomenti posti all’ordine
del giorno e comunque quando si deliberi su fatti personali.
E’ facoltà del presidente dell’assemblea consentire ai non



associati di prendere la parola.
Articolo 21 - Competenze
21.1. L’assemblea ordinaria:
a) approva il bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre
dell’anno precedente;
b) approva la relazione di missione predisposta dal consi-
glio direttivo;
c) determina l’importo annuale delle quote associative ed il
termine ultimo per il loro versamento;
d) approva le linee programmatiche della Associazione;
e) approva il regolamento generale della Associazione e le
sue modifiche;
f) approva i regolamenti di funzionamento dei servizi
dell’Associazione e le sue modifiche;
g) nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, de-
terminando preventivamente il numero dei componenti, e sce-
gliendoli fra i soci della Associazione;
h) nomina e revoca l’organo monocratico o il collegio dei
sindaci revisori;
i) delibera sull’istituzione di sezioni;
j) delibera i limiti massimi riconoscibili per i rimborsi
spese sostenuti e documentati a favore dei propri soci;
k) sull'incarico al Revisore esterno all'Associazione nell'i-
potesi in cui la revisione legale sia obbligatoria per il su-
peramento dei limiti di cui all'art. 31 del D.Lgs 117/2017 e
sue successive integrazioni e modificazioni; con la responsa-
bilità dei componenti degli organi sociali e promuove l'azio-
ne di responsabilità nei loro confronti;
l) delibera sugli altri argomenti attribuiti dalla legge al-
la sua competenza;
m) delibera su tutti gli argomenti sottoposti alla sua appro-
vazione.
21.2. L’assemblea straordinaria delibera:
a) sulle modifiche dello Statuto sociale;
b) sullo scioglimento dell’Associazione, nonché la trasforma-
zione, la fusione o la scissione dell'Associazione;
c) sulla devoluzione del patrimonio in attuazione dell’arti-
colo 34.
Articolo 22 - Consiglio direttivo
22.1. Il consiglio direttivo è composto da un numero variabi-
le di membri compreso tra un minimo di 5 (cinque) ad un mas-
simo di 13 (tredici), secondo le determinazioni dell’assem-
blea che li nomina.
22.2. Dura in carica quattro anni ed i suoi membri sono rie-
leggibili.
22.3. Il consiglio direttivo durante la prima riunione, pre-
sieduta dal consigliere più anziano, elegge nel proprio seno
il Presidente, il Vicepresidente, che sostituisce il presi-
dente nelle sue funzioni in caso di assenza o di impedimen-
to, il Tesoriere ed un Vicetesoriere, il Segretario ed un Vi-



cesegretario, che nello specifico possono anche essere perso-
na esterna allo stesso consiglio; può altresì nominare altri
direttori con riferimento a specifici settori di attività
dell’Associazione, che ne assumono la responsabilità.
22.4. Le funzioni del Segretario e del Tesoriere sono deter-
minate nel Regolamento generale dell’Associazione.
22.5. Il Consiglio direttivo si riunisce quando il presiden-
te lo ritiene opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno
un terzo dei suoi componenti. Il Consiglio direttivo si riu-
nisce almeno quattro volte l’anno.
22.6. Le riunioni del Consiglio direttivo sono convocate dal
presidente concordate con gli altri membri del consiglio, al-
meno tre giorni prima della data fissata per la riunione.
22.7. Delle riunioni del Consiglio direttivo viene redatto
un verbale a cura del Segretario, da trascrivere in apposito
registro che verrà letto ed approvato nella prima riunione
successiva.
Articolo 23 - Costituzione e voto
Le riunioni del Consiglio direttivo sono valide in presenza
della metà più uno dei componenti.
Il Consiglio direttivo approva le proprie deliberazioni con
voto palese.
Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della
maggioranza dei presenti. In caso di parità l’argomento vie-
ne riproposto.
Articolo 24 - Competenze
Il Consiglio direttivo:
a) predispone le proposte da presentare all’Assemblea per
gli adempimenti di cui al precedente art. 21. In particolar
modo, predispone, alla fine di ogni esercizio finanziario, i
bilanci, consuntivo e sociale se dovuto, nonché la relazione
di missione, nella quale documenta anche il carattere secon-
dario e strumentale di alcune attività, avendo cura di tra-
smettere tutti i documenti, unitamente ai registri contabili
ed a tutti gli atti relativi, almeno 30 (trenta) giorni pri-
ma all'Organo monocratico od al Collegio dei Revisori, per
poi presentarle all'Assemblea ordinaria annuale, previo depo-
sito nella sede associativa, a disposizione degli associati,
15 (quindici) giorni prima della data stabilita;
b) esegue i deliberati dell’assemblea;
c) stipula contratti, convenzioni, accordi nel perseguimento
degli obbiettivi associativi;
d) aderisce ad organizzazioni di volontariato in attuazione
dei fini e degli obiettivi del presente Statuto;
e) delibera l’adesione di nuovi soci volontari;
f) adotta i provvedimenti di cui all’art. 10;
g) assume il personale dipendente e stabilisce forme di rap-
porto di lavoro autonomo nei limiti del presente Statuto;
h) propone la costituzione di altri enti del terzo settore,
ovvero delibera la partecipazione a persone giuridiche di ta-



le natura già esistenti, ove ne ravvisi l’utilità per il per-
seguimento degli scopi associativi, anche attribuendo loro
stabilmente specifiche mansioni settoriali, rientranti negli
obiettivi dell’associazione, e propone altresì la costituzio-
ne o acquisizione di partecipazioni di società aventi ad og-
getto l’esercizio di imprese strumentali utili per il perse-
guimento delle finalità statutarie. In tal caso la delibera-
zione dovrà essere approvata a maggioranza dei componenti
del Consiglio Direttivo;
i) adotta tutti i provvedimenti necessari alla gestione
dell’Associazione.
Articolo 25 - Direzione esecutiva
Il Consiglio direttivo può costituire una direzione esecuti-
va indicativamente composta da presidente e vicepresidente
del Consiglio stesso, segretario, tesoriere, alla quale dele-
ga le attività necessarie per attuare le deliberazioni del
Consiglio medesimo.
Le modalità di funzionamento della direzione esecutiva sono
stabilite dal Consiglio direttivo con apposita deliberazio-
ne, secondo quanto previsto dal regolamento generale.
Il numero dei componenti la direzione esecutiva dovrà, in o-
gni caso, essere inferiore alla metà del numero dei componen-
ti il Consiglio Direttivo, e comunque dispari.
Articolo 26 - Vacanza di componenti e decadenza degli organi
Qualora il Consiglio direttivo, per vacanza comunque determi-
natasi (anche assenza di tre volte non giustificata), debba
procedere alla sostituzione di uno o più dei propri componen-
ti, seguirà l’ordine decrescente della graduatoria dei non e-
letti.
Qualora non disponga di tale graduatoria o questa sia esauri-
ta, procederà a cooptazione di un associato ritenuto merite-
vole di detto incarico, e fatta salva la ratifica da parte
dell’Assemblea alla sua prima riunione. La mancata ratifica
non incide tuttavia sulla legittimità delle deliberazioni as-
sunte con il voto del consigliere nominato per cooptazione.
Il Consiglio direttivo decade in caso di vacanza della metà
più uno dei componenti senza che siano intervenute le nomine
sostitutive e, in caso di nomina per cooptazione, le ratifi-
che dell’assemblea. Nel caso di decadenza dell’intero Consi-
glio, il Presidente dell’associazione provvede immediatamen-
te alla convocazione dell’assemblea per la rielezione degli
organi medesimi e gli amministratori decaduti rimangono in
carica fino alla accettazione dei nuovi.
Articolo 27 - Presidente
Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione,
può stare in giudizio per la tutela dei relativi interessi e
nominare avvocati nelle liti attive e passive.
Il Presidente sottoscrive gli atti e contratti stipulati
dall’Associazione.
Il Presidente può delegare in parte o interamente i propri



poteri al vicepresidente o ad altri componenti del consiglio
stesso.
Prende sotto la propria responsabilità tutti i provvedimenti
richiesti dall’urgenza, chiedendone la ratifica, da parte
del Consiglio Direttivo, alla prima occasione utile.
Articolo 28 - Vicepresidente
II Vicepresidente coadiuva il Presidente nel disimpegno del
proprio ufficio e lo sostituisce in caso di assenza o di im-
pedimento in ogni sua mansione.
Articolo 29 - Tesoriere
II Tesoriere, nominato all’interno del Consiglio di Diretti-
vo, esegue le riscossioni ed i pagamenti dell’Associazione.
Per i pagamenti si avvale di mandati sottoscritti dal Presi-
dente o dal Vicepresidente con i quali ha firma congiunta.
Articolo 30 - Organo di controllo
30.1. Qualora, ricorrendo le condizioni di legge, tale orga-
no debba essere nominato, il controllo della Associazione è
affidato o ad un Sindaco unico o ad un Collegio di sindaci
composto da tre membri effettivi e due supplenti.
30.2. Nel caso di organo di controllo non tenuto alla revi-
sione legale, nel caso di organo monocratico, deve essere no-
minato un soggetto scelto fra le categorie di cui all'art.
2397 c.c.; nel caso di organo collegiale, i detti requisiti
devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
30.3. Qualora competa all'organo di controllo l'esercizio ob-
bligatorio per legge della funzione di revisione legale, il
Sindaco unico o il Collegio dei Sindaci deve essere costitui-
to da Revisori legali iscritti nell'apposito registro.
30.4. Ai componenti dell'organo di controllo si applica
l'art. 2399 c.c.
30.5. L'organo di controllo vigila sulla osservanza della
legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corret-
ta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni
del decreto legislativo n. 231 del 2001, qualora applicabi-
li, nonchè sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammi-
nistrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Es-
so esercita inoltre il controllo contabile.
30.6. L'organo di controllo esercita inoltre compiti di moni-
toraggio dell'osservanza di finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale e svolge gli altri compiti previsti dal-
l'art. 30 del d.lgs. 117/2017.
30.7. L'organo di controllo è eletto dall’Assemblea e dura
in carica quattro esercizi ed è rieleggibile.
30.8. L'organo di controllo è tenuto a verbalizzare i suoi
atti che rimarranno a disposizione degli associati per l’e-
ventuale consultazione.
30.9. I membri dell'organo di controllo hanno diritto di as-
sistere alle sedute del Consiglio Direttivo, esprimendo pare-
re consultivo.
30.10. Il Collegio dei Sindaci è convocato dal presidente o-



gni qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fat-
ta richiesta da uno dei componenti. La convocazione è effet-
tuata mediante avviso, contenente l'indicazione del giorno
ora e luogo della riunione e l'elenco delle materie da trat-
tare, spedito per posta raccomandata o per posta elettronica
(all'indirizzo all'uopo preventivamente comunicato) o per po-
sta elettronica certificata almeno otto giorni prima dell'a-
dunanza e in caso di urgenza almeno tre giorni prima.
30.11. Il Collegio è validamente riunito quando siano presen-
ti almeno la metà dei componenti ed è validamente costitui-
to, anche in assenza di convocazione, quando siano presenti
tutti i componenti effettivi.
30.12. Il Collegio è presieduto dal Presidente e delibera a
maggioranza dei suoi membri.
30.13. Qualora non ricorrano le condizioni che rendono obbli-
gatoria la nomina dell'organo di controllo, l'Associazione
può comunque affidare il controllo ad un sindaco unico o a
un collegio di sindaci che vigili sulla osservanza della leg-
ge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione nonchè sull'adeguatezza dell'assetto organiz-
zativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzio-
namento.

TITOLO V – NORME FINALI
Articolo 31 - Sezioni
Qualora per decisione dell’Assemblea vengano istituite una o
più sezioni, le stesse dovranno rispettare il presente statu-
to e se necessario può dotarsi di un regolamento organizzati-
vo e di funzionamento locale dei servizi, mediante votazione
dell’Assemblea degli associati alla sezione.
Articolo 32 - Regolamenti
Il regolamento generale:
1) stabilisce forme di partecipazione consultiva alle riunio-
ni del Consiglio direttivo;
2) individua le modalità di informazione ai soci delle atti-
vità associative;
3) determina le competenze del segretario, del tesoriere, de-
gli altri direttori eventualmente nominati in relazione a
specifici settori di intervento dell’Associazione;
4) regola ogni altra materia in attuativa del presente Statu-
to.
5) In relazione agli specifici settori di intervento dell’As-
sociazione, l’Assemblea può approvare regolamenti di funzio-
namento dei servizi.
Articolo 33 - Scioglimento dell’Associazione
In caso di scioglimento il patrimonio residuo dell’Associa-
zione sarà devoluto, previo parere positivo dell’ufficio re-
gionale del registro unico nazionale del terzo settore, e
fatta salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad al-
tri organismi di volontariato che abbiano fini identici o a-
naloghi ed operino nello stesso territorio, secondo le deter-



minazioni dell’Assemblea, e comunque ai fini di pubblica uti-
lità.
Resta inteso sin da ora che gli atti di devoluzione del pa-
trimonio residuo compiuti in assenza od in difformità dal
predetto parere sono nulli.
Articolo 34 - Rinvio
Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferi-
mento alle vigenti disposizioni legislative in materia, con
particolare riferimento al codice civile, al D.Lgs n.
117/2017, alla legislazione regionale sul Volontariato, e lo-
ro successive variazioni.
Firmato Papi Egisto
Firmato Filippo Lazzeroni notaio



Associazione Pubblica Assistenza di Uzzano - ODV
REGOLAMENTO

Articolo 1 - Conoscenza dello statuto e del regolamento
E' preciso dovere di ogni socio conoscere tutti gli articoli
del presente regolamento e gli articoli dello statuto del-
l'Associazione. La mancata conoscenza dello Statuto e del Re-
golamento non giustifica un'eventuale mancanza o inadempien-
za.
Articolo 2 - Soci
I Soci che intendono aderire alla Pubblica Assistenza a se-
conda del loro modo di partecipare, saranno suddivisi
nelle seguenti categorie:
a) SOCI Ordinari
b) SOCI Volontari
c) SOCI Onorari
Articolo 3 - Norme d'idoneità e ammissione per i soci volon-
tari
Per essere ammessi a far parte dell'Associazione come soci
volontari, i richiedenti, oltre a quanto disposto dallo Sta-
tuto (comma b - art. 6) devono essere in possesso dei seguen-
ti requisiti:
1) possedere attitudini e requisiti morali nonché fisici per
l'espletamento del servizio dichiarati sotto la propria re-
sponsabilità.
2) impegnarsi ad eseguire i servizi con disciplina e corret-
tezza e, in particolare, ad osservare il segreto su quanto è
venuto loro a conoscenza nell'espletamento dei servizi pre-
stati od in conseguenza di questi.
Articolo 4 - Norme per l'abilitazione a socio "Volontario Sa-
nitario"
L'aspirante socio volontario, con la presentazione della ri-
chiesta, si assume l'obbligo di frequentare tutte le lezioni
del corso teorico pratico di preparazione al trasporto infer-
mi e al primo soccorso predisposto dalla Direzione Sanitaria
dell'Associazione, secondo le leggi vigenti. Dopo l'acquisi-
zione della qualifica di "Volontario Sanitario" a norma di
legge, l'aspirante socio potrà prestare servizio sull'ambu-
lanza con la qualifica di "Terzo". Trascorso un periodo non
inferiore a tre mesi di servizio, svolti nel loro ambito al-
meno dieci servizi e sentito il parere del Consiglio Diretti-
vo, prenderà la qualifica di soccorritore.
Il socio volontario si impegna per il futuro a frequentare
tutti i corsi di aggiornamento che si renderanno necessari
su proposta del Consiglio Direttivo e della Direzione Sanita-
ria.
Articolo 5 - Servizi interni
Si intendono soci volontari anche coloro che svolgono servi-
zi interni in modo continuativo per l'Associazione in rela-
zione alle esigenze della stessa previa approvazione del Con-
siglio Direttivo.
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Articolo 6 - Presenze dei soci volontari
La Pubblica Assistenza chiede al socio volontario l'indica-
zione dei periodi di disponibilità per giorno e orario sui
quali l'Associazione si riserva di utilizzare la disponibi-
lità stessa nel contesto delle esigenze del servizio in ac-
cordo con il socio, nella normale rotazione per una corretta
e snella organizzazione dei servizi.
Il responsabile della gestione dei turni, sarà decretato dal
Consiglio Direttivo. Coloro che non possono presentarsi in
servizio per il turno concordato sono tenuti ad informare
personalmente il Responsabile della gestione dei turni, con
almeno ventiquattro ore di anticipo dalla data prevista per
il turno.
Il socio volontario si impegna altresì a segnalare gli even-
tuali periodi di assenza o indisponibilità. I turni di servi-
zio saranno preventivamente comunicati su apposite tabelle.
Sarà dovere del volontario prendere visione di quanto dispo-
sto per confermare o modificare la propria disponibilità.
Articolo 7 - Diritti dei soci
1) I soci volontari possono usufruire gratuitamente di 5 tra-
sporti annuali che si rendessero necessari per loro con i
mezzi in dotazione all'Associazione.
2) Il socio volontario gode di una copertura assicurativa
che lo tutela nell'espletamento del servizio, infortunio e
responsabilità civile
Articolo 8 - Parte pratica del servizio
All'inizio del turno saranno eseguite con cura le seguenti
disposizioni:
a) assicurarsi che sui mezzi sia disponibile tutto quanto ne-
cessita segnalando le eventuali carenze provvedendo, per
quanto è possibile, a reintegrare personalmente il materiale
mancante;
b) controllare la pulizia e lo stato della biancheria nonché
degli automezzi;
e) collaborare alla pulizia della sede;
d) accertarsi della disinfezione della cellula sanitaria.
E' compito di tutti i soci volontari in servizio accertare
ed eseguire quanto sopra indicato. Gli incarichi assegnati
ai soci volontari durante il turno sono i seguenti:
1) L'autista - Per la guida delle ambulanze è richiesto il
possesso della patente di guida "B" da almeno un anno e, co-
munque, resta valido quanto disposto dalla legislazione vi-
gente in materia di circolazione stradale. Per I' abilitazio-
ne alla guida delle ambulanze i soci Volontari, abilitati co-
me "Soccorritore" dell'equipaggio, dovranno sostenere delle
prove pratiche da effettuare con un Consigliere responsabile
o un suo collaboratore. É tenuto a rispettare rigorosamente
le norme del Codice della Strada. Attiverà il dispositivo a-
custico di emergenza (sirena) o quello visivo (lampeggiante
blu) solo nei casi di effettiva necessità, concordandolo con



la centrale operativa (118) attenendosi sempre a quanto pre-
visto dal Codice della Strada per i servizi urgenti di isti-
tuto. La guida delle ambulanze deve essere calma e sicura,
specialmente nei trasporti di emergenza, tenendo conto del-
l'esigenza di stabilità del trasportato e attenendosi scrupo-
losamente per questo alle istruzioni del volontario che sta-
zionerà all’interno della cellula sanitaria. I soci abilita-
ti alla guida hanno la responsabilità dei mezzi che conduco-
no e dovranno fare rapporto nel caso d'incidenti o problemi
meccanici al responsabile degli automezzi.
2) Il soccorritore è tenuto a compilare correttamente, ed in
ogni sua parte, i moduli predisposti per rilevare i dati dei
servizi (foglio di viaggio), ritirare e consegnare in sede
le richieste dei medici e/o strutture sanitarie ove presen-
ti, ed ha l'obbligo durante il trasporto dell'ammalato, di
assisterlo nella cellula sanitaria, salvo diverse indicazio-
ni da parte dell’autorità sanitari e non. Deve collaborare
con l'autista durante l'effettuazione delle manovre fornendo-
gli, da terra, tutte le indicazioni necessarie per la buona
riuscita di queste ultime.
3) Il terzo, l'aspirante socio volontario avente la qualifi-
ca di "terzo" può effettuare, come soccorritore componente
dell'equipaggio, i seguenti trasporti:
1) dialisi;
2) fisioterapia;
3) intraospedalieri;
4) dimissioni.
Il socio con la qualifica di "Terzo" che ha completato le le-
zioni del corso di preparazione potrà partecipare ad inter-
venti di primo soccorso (urgenze) esclusivamente come terzo
componente dell'equipaggio.
I Volontari impegnati in un intervento di primo soccorso (e-
mergenza) devono ricordare che questo tipo di intervento con-
siste nel compiere quelle azioni che permettono all'acciden-
tato di essere trasportato in ospedale nelle migliori condi-
zioni.
E' compito dell'equipaggio, nello svolgimento del servizio,
attenersi scrupolosamente alle disposizioni ricevute dal per-
sonale sanitario e da quello preposto al coordinamento. Al
termine di ogni servizio i volontari cureranno il riordino e
la pulizia del mezzo utilizzato in modo che sia pronto per
un nuovo impiego.
Durante il servizio è vietata qualsiasi variazione di tragit-
to o di intervento se non debitamente autorizzato dalla cen-
trale operativa (118). Per eventuali offerte ricevute duran-
te il servizio è obbligatorio rilasciare regolare ricevuta.
Tali somme verranno consegnate al tesoriere. Si mette a cono-
scenza che il socio volontario in servizio di prelievo di un
paziente presso un ente ospedaliero o altro luogo ne assume
la responsabilità dal momento del prelevamento al momento in



cui viene affidato al personale dell'ente di destinazione o
ai familiari. In interventi di primo soccorso (urgenza) non
potranno partecipare soci volontari che non abbiano compiuto
il diciottesimo anno di età.
Tutti i volontari durante il servizio indosseranno la divisa
stabilita nonché il cartellino di riconoscimento.
L'abbigliamento dovrà essere idoneo e consono al servizio,
in particolare non si dovranno indossare: sandali, ciabatte
e scarpe con tacchi alti, capi di abbigliamento che possano
impedire i movimenti necessari per il buon svolgimento del
servizio.
E' vietato:
- eseguire prestazioni mediche e/o paramediche (ad esempio
terapie iniettorie intramuscolari od altro);
- esporre presunte diagnosi, suggerire l'uso di farmaci; di-
vulgare informazioni sui servizi prestati;
- ricevere compensi personali per trasporti effettuati;
- trasportare sulle autoambulanze persone estranee alla squa-
dra ed al paziente.
Articolo 9 - Norme di comportamento generali
Tutti i volontari sono tenuti al rispetto dei locali della
sede e delle attrezzature a disposizione sia sui mezzi di
servizio che presso i locali della sede. Al socio in turno è
richiesto durante l'espletamento del servizio un comportamen-
to corretto. All’autista e Soccorritore possono venire af-
fiancati nuovi soci allo scopo di fare esperienza e tiroci-
nio.
Articolo 10 - Norme disciplinari ed organi disciplinari
Coloro che con il loro comportamento creano danno e pregiudi-
zio in qualsiasi modo e maniera alla vita e al buon nome del-
l'Associazione sono sottoposti al giudizio del Consiglio Di-
rettivo. In caso di inosservanza alle suddette norme e di
quelle specificate agli articoli 6 (presenze dei soci volon-
tari), 8 (pratica del servizio) e 9 (norme di comportamento
generale), in relazione alla gravità delle stesse, potranno
essere applicati uno dei seguenti provvedimenti:
a) richiamo verbale
b) richiamo scritto
c) sospensione
d) espulsione
I provvedimenti di cui alle lettere c) ed) devono essere evi-
denziati sul registro dei soci e sulla scheda personale. In
caso di dimissioni od allontanamento, l'ex socio è tenuto a
restituire la tessera o quant'altro abbia avuto in dotazione.
Articolo 11 - Organismi di gestione il consiglio direttivo
E' responsabile della piena osservanza dello Statuto e del
presente Regolamento e vigila su tutto l’andamento dell’Asso-
ciazione. Viene eletto dall'Assemblea dei soci e rimane in
carica 4 anni. Elegge al suo interno il Presidente, il Vice-
presidente, i responsabili dei vari settori dell'Associazio-



ne.
Articolo 12 - Organismo di controllo
E' l'organo monocratico o il collegio dei sindaci revisori
(art. 30 dello statuto).
Articolo 13 - Elezioni
Le elezioni delle cariche sociali previste dallo Statuto han-
no luogo ogni quattro anni in occasione dell'Assemblea Ordi-
naria convocata per l'approvazione del Bilancio Consuntivo.
Il Consiglio Direttivo provvede alla nomina del Comitato E-
lettorale, il quale sarà formato da tre soci volontari, che
eleggeranno al loro interno il Presidente del Comitato stes-
so. Le candidature verranno presentate all'inizio dell'Assem-
blea e i Soci potranno inscriversi fino a tre giorni prima
della data delle elezioni stesse, fermo restando che sarà
possibile candidarsi anche il giorno stesso dell'Assemblea,
senza avere il proprio nome stampato nella scheda elettora-
le. Il Comitato Elettorale provvederà alla predisposizione
delle schede che riporteranno il nome dei candidati e altri
spazi per eventuali segnalazioni aggiuntive.
Ogni Elettore potrà esprimersi:
per il Consiglio Direttivo un massimo di preferenze pari a 5
(cinque) unità in meno rispetto al numero dei componenti pre-
ventivamente determinato dall'Assemblea Ordinaria; per l'Or-
gano Monocratico, 1 (una) preferenza e per il Collegio dei
Sindaci Revisori 3 (tre) preferenze.
Tutte le elezioni avranno luogo a mezzo di voto segreto con
schede autenticate dal timbro dell'Associazione e dalla fir-
ma del Presidente del Comitato Elettorale.
La convocazione ai soci per partecipare alle elezioni segue
quella per l'Assemblea ordinaria.
Hanno diritto al voto: i Soci contribuenti in regola con il
pagamento delle quote sociali, trascorsi sei mesi dalla data
di iscrizione ed in regola con il pagamento del rinnovo an-
nuale.
Le elezioni avvengono a maggioranza relativa dei voti; a pa-
rità di voti si intenderà eletto il più anziano di rapporto
associativo.
Le elezioni saranno valide qualsiasi sia il numero dei Soci
votanti in seconda convocazione dell'Assemblea.
Articolo 14 - Competenze
Il Presidente
Art. 27 dello statuto: è sempre il rappresentante legale ed
ha potere di firma su tutti gli atti, solo per le firme su
pratiche bancarie necessita di firma congiunta con il Teso-
riere o altro delegato eletto all'unanimità dal consiglio.
Il Vicepresidente
Art. 28 dello statuto: viene eletto sempre tra i Consiglieri
ed ha il potere di firma congiunta con il Presidente, o suo
Delegato, per il disbrigo delle pratiche finanziarie, fa le
veci del Presidente in tutto e per tutto quando delegato o



il Presidente risulta impossibilitato.
Il Tesoriere
Art. 29 dello statuto: redige il bilancio e gestisce i movi-
menti finanziari verificandone la copertura economica, ha il
potere di firma congiunta con il Presidente, o suo delegato,
per il disbrigo delle pratiche finanziarie, gestisce una pic-
cola cassa per le microspese della gestione giornaliera. Il
Presidente può assumere la carica di Tesoriere e per poter e-
splicare tutte le competenze a Lui assegnate, può avvalersi
della collaborazione sia di componenti del Consiglio che di
Soci che siano pronti a prestare la loro opera di volontaria-
to.
Firmato Papi Egisto
Firmato Filippo Lazzeroni notaio
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